
Preghiamo  
 

Caro Gesù, 
se c’è una cosa che tu hai sempre chiesto 
alle persone che ti cercavano,  
ti seguivano, a quelli che si aspettavano 
da te che li aiutassi ad affrontare  
situazioni spesso drammatiche... 
era la fiducia. 
Chiedevi loro di fidarsi di te! 
 

L’hai sempre chiesto anche  
ai tuoi discepoli che facevano fatica  
a starti dietro: spesso non ti capivano,  
le tue scelte non rientravano  
nella logica delle loro attese,  
il tuo modo di essere Messia  
era per loro incomprensibile… 
 

Chiedevi loro di fidarsi anche quando  
gli dicevi che avresti sofferto,  
saresti morto ma, dopo tre giorni, risorto! 
Fidarsi! Come fosse la cosa più scontata 
del mondo! Eppure, senza la fiducia,  
cosa sarebbe la nostra vita? 
 

Forse, caro Gesù, riusciamo a intuire  
qual è la logica della fiducia:  
è la logica dell’amore.  
Ci fidiamo quando amiamo.  
Ci fidiamo quando ci sentiamo amati. 
E allora, quello che non vedono gli occhi, 
lo sa vedere il cuore. 
Tu, che ci ami, prega allora con noi,  
perché anche noi possiamo  
sempre fidarci di te : “Padre nostro...” 

Dal Vangelo di Giovanni 
(20,19-29) 

 

La sera di quel giorno, il primo della se -
mana, mentre erano chiuse le porte del luo-
go dove si trovavano i discepoli per more 
dei Giudei, venne Gesù, ste e in mezzo e 
disse loro: "Pace a voi!". De o questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioi-
rono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi". De o que-
sto, soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i pecca , 
saranno perdona ; a coloro a cui non perdo-
nerete, non saranno perdona ". 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdi-
mo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: "Abbiamo 
visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
me o il mio dito nel segno dei chiodi e non 
me o la mia mano nel suo fianco, io non 
credo".  

O o giorni dopo i discepoli erano di nuo-
vo in casa e c'era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, ste e in mezzo 
e disse: "Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: 
"Me  qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e me la nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!". Gli ri-
spose Tommaso: "Mio Signore e mio 
Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, 
tu hai creduto; bea  quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!". 

19. 

…ÊconÊgliÊocchiÊdelÊcuore” 
GesùÊdefinisceÊ “bea ”ÊquelliÊ cheÊ sannoÊ cre-

dereÊ ancheÊ quelloÊ cheÊ nonÊ hannoÊ vistoÊ conÊ iÊ
loroÊocchi;Êbea ÊquelliÊcheÊsannoÊfidarsi;Êbea Ê
quelliÊ cheÊ sonoÊ coscien Ê diÊ nonÊ poterÊ avereÊ
tu oÊ so oÊ controllo;Ê bea Ê quelliÊ cheÊ ricono-
sconoÊcheÊlaÊvitaÊèÊimmensamenteÊpiùÊgrandeÊ
rispe oÊaÊquelloÊcheÊloroÊsannoÊeÊfanno. 


